
	
	
	
	
NOTE	DI	REGIA		
di	Giovanni	Fusetti	
	
	
“The	Depressed	Clown”	o	“Il	Clown	in	Depressione”	si	basa	sulla	storia	
vera	dell'autore	Knut	Ostradal,	che	in	un	periodo	della	sua	vita	si	è	
trovato	nella	misteriosa	terra	della	depressione.	Knut	è	emerso	da	
questo	viaggio	con	il	bisogno	del	narratore	di	condividere	con	il	mondo	
ciò	che	ha	scoperto	in	queste	inquietanti	profondità.		
	
Questa	è	la	terza	versione	della	storia	di	Knut.	Nel	primo	spettacolo	(dal	
titolo	Depression:	the	Musical),	presentato	nel	2018	in	lingua	Norvegese	
e	con	la	regia	di	Kristian	Landmark	e	Giert	Werring	come	burattinaio,	
Knut	raccontava	la	sua	storia	nel	ruolo	di	sé	stesso,	in	forma	
autobiografica,	con	una	serie	di	burattini	in	ruoli	di	supporto.		
	
Nel	2020	ho	assunto	il	ruolo	di	regista	per	la	versione	inglese	dello	
spettacolo.	In	questa	nuova	versione	è	il	clown	Theobald	a	raccontare	
la	storia	del	suo	percorso	attraverso	e	oltre	la	depressione,	e	i	burattini	
sono	un	coro	di	personaggi	che	animano	con	lui	lo	spazio	narrativo.	
Parallelamente	alla	traduzione	dal	norvegese	all'inglese,	il	mio	lavoro	
come	regista	è	stato	quello	di	tradurre	il	passato	in	presente:	
trasformare	il	racconto	di	una	storia	in	un	percorso	che	accade	davanti	
agli	occhi	dello	spettatore,	nel	qui	e	ora	della	vita	di	un	clown.	Nella	
prima	versione	in	inglese	(2020-2022)	la	presenza	dei	burattini	è	
cresciuta,	così	come	la	loro	integrazione	con	la	storia	di	Theobald.	La	
creatività	vocale	di	Christer	Wold	Sundstol,	sia	come	burattinaio	che	
come	cantante,	ha	permesso	allo	spettacolo	di	esplorare	ulteriormente	
il	confine	tra	testo	e	canzoni,	tra	musica	e	gioco	teatrale.	Ora,	nel	2026,	
in	questa	terza	edizione,	nella	curiosa	danza	della	vita,	entro	in	scena	
come	burattinaio,	tornando	a	una	forma	teatrale	che	è	stata	la	mia	
primissima	esperienza	performativa	più	di	trent'anni	fa.		
	
	
	
	
	



	

	
	
Il	Clown	e	i	Burattini	sono	entrambi	maschere	teatrali,	forme	
essenzializzate	e	trasposte	dell’esistenza	umana.	Il	loro	linguaggio	
emerge	dal	corpo:	sentimenti,	urgenze	e	stati	emotivi	diventano	gesti	e	
suoni	e,	infine,	parole	e	canzoni.		
	
Il	Naso	Rosso	del	Clown	e	i	la	giocosa	vitalità	dei	Burattini	ci	hanno	
guidati	nella	nostra	ricerca	dell'umorismo	in	una	storia	di	oscurità.		
	
E	ci	hanno	aiutato	a	esplorare	queste	domande…	
	
Ci	può	essere	musica	nel	mondo	della	depressione?	
Possiamo	cantare	mentre	anneghiamo	nella	tristezza?		
Possiamo	ridere	al	limite	dell'abisso?	O	almeno	sorridere?		
	
Siamo	molto	felici	di	condividere	con	voi	la	nostra	ricerca.		
	
	

	


